, taquattro perle enormi e puris 
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SI publion due volte 


«=IL PICCOLO 


In giro al mondo. 


Gioielli russi. 


Le insegne della corona russa sono sti- 
mate trentadue milioni di franchi. La co- 
rona, che essa sola vale tre milioni è 
ornata di magnifici diamanti, di cinquan- 
issime, e di 
un rubino fenomenale. Essa è di mirabile 
fattura, Servì per la prima volta a inco- 
ronare Caterina. 

Lo scettro, fatto pers Paolo I, è adorno 
del famoso diamante Orloff, che esce, come 
il Kol-i-Nor dagli scrigni del Gran Mogol. 
Rimasto greggio per secoli, fa finalmente 
Acquistato per un prezzo derisorio da un 
Armeno, che, fattolo arruotare (a Amster- 
dam, lo. vendette per due milioni di rubli 
ad Alessio Orloff, il quale ne fece dono 
all'imperatrice Caterina, Anche oggi è 
stimato otto milioni di franchi. 

Il trono è di quercia nera, nel più puro 
stile russo. Tre scalini conducono snl ri- 
piano ove sono collocati î seggi. È alto otto 
metri, sormontato da torri e torricelle e 
costerà 25,000 franchi, senza contare gli 
ornamenti, i parati: oro argento ed er- 
mellino, 

I manti per l'Imperatore e l' Impera- 
trice sono di porpora foderati d’ ermellino, 
Il vestito dell’imperatore è di broccato di 
argento ; il solo strascico pesa venti libbre, 


La storia di nn naufragio. 

Nel mese scorso il brigantino OWiara 
Zuali, capitano Rolandi, e con equipaggio 
italiano, nanfragava presso il Capo Horh, 
Eeco come il ‘nostromo de brigalitino 
narra l'avvenuto naufragio: 

Pravo le 3, pom. è Ja Chiara Zuali, 
priva di vele, perche asportate dal vento, 
filava nelle adiacenze di Capo Horn 
quando un forte uragano la investi po 
tentemente, 

Essendo rimasta rotta Ja manovella del 
timone il capitano ne ordinò immantinente 
la riparazione, onde non lasciare il naviglio 
in balia del vento. 


SCALA DI SANGUE 
EPISODIO DELLA MANO NARA 
4) oo 


Don Pedrillo appariva inquieto, 

P dopo un lango silenzio in cui parve 
riconcentrarsi; 

— Stà bene, stà bene; disse. Ma v'è 
qualcuno di voi che dimentica qualche- 
cosa, 

— No, Pedri]lo; abbiam detto tutto... 

— Badate, badatel Io ho delle prove 
forti. Che Dio disperda il mio augurio; mà 
fra voi si cela un traditore. Ascoltatemi, 
Ho trovato alle falde del monte un cada- 
vere sotto i miei piedi; eglî era spogliato 
affatto e la sua carne rigida sotto la brez- 
za era macchiuta quà e là di chiazze san- 
guigne, Le ferite mi han detto che quel 
uomo è stato ucciso da poco, Chi di voi 
e perchè Io ha ucciso? E chi è colui? 

Per la spietata e certa vendetta che at- 
tende chi mentisce al nostro tribunale? 
parlate, 

Nessun rispose. 

— È che; tacete? ricomindiò indiguato 
Pedrillo... 

Tutti allora dissero, affrettatamente di 
ignorare questo episodio e che nessuno fra 
essi aVeva ucciso quell’ uomo. 

— Giuratelo — richiese Pedrillo. 

E tutti, stendendo le mani al pugnale, 
che il capo porgeva loro: 

— Lo giuriamo, Pedrillo. 


mi lia tutto SiMUIMtO; Luvi save vete NOn  pensaste CNe; egli stesso 


Cingue marinai, scesero rotto coperta 
allo scopo di provvedersi degli attrezzi 
necessari a tale riparazione mentre gli 
altri nove che completavano l'equipaggio 
erano sopra coperta intenti alla manovra 
Im quel frattempo un fariosissimo colpo 
di mare nrtò il naviglio, ed il maroso 
salito a bordo ruppe l'albero di maestra, 
all'altezza di circa tre metri dalla coperta 
mentre i miseri marinai che trovavansi 
sulla tolda venivano portati in mare, ove 
trovarono una cruda morte. 

I cinque superstiti, fra i quali il capi 
tano Rolandi, rimasero a bordo per ben 
quarantotto ore, commiserando la. morte 
toccata ai loro infelici compagni ed atten- 
dendo trepidanti quella che il fato le serbava. 

Finalmente poco dopo*le 12 meridiane 
dell’8 passò unà nave americana che com. 
preso il loro segnale e corse al soccorso. 

Saliti a bordo della nave. americana 
vi stettero fino al 8 del corrente mese, 
giorno in cui sbarcarono a Falmont. Colà 
ebbero i primi soctorsi dal console gene- 
rale italiano e provvisti dei mezzi per 
rimpatriare. 

Xi l’altro ieri finalmente, dopo. tante 
ansie, tante privazioni e tanti stenti, il 
capitano Ronaldi ed ilnostromoTalassano 
giunsero a Savona e si resero in seno 
alle famiglie dilette. 


Non imprudenza, ma nxoricidio, 
Giorni sono sotto. il titolo: Imprudenza 


fatale, abbiam narrato di un signor 
Léfevre, parigino, che, estraendo per 
caso un revolver, avrebbe ucciso accidental- 
mente la propria moglie, e ci siamo no 
pochino anche inteneriti su la disgrazia 
di quel poveretto — 

Ora dobbiamo ritirare, od almeno so- 
spendere il nostro intenerimento, ed in- 
Vitiamo i lettori a fare altrettanto, poichè, 
da quanto ci recano i giornali di Parigi, 
sembrerebbe che il Léfevre, invece d'un 
povero sfortunato, fosse nn birbo matri- 
colato. La suocera sua depone contro di 
lui e i medici, che hanno operato 1’ au- 
topsia*della defunta signora Léfevre di 
chiararono che, stando al tragitto percorso 


Abbonamenti franco a 
domicilio; ed: dul mat: 
tino soldi 14 alla setti 


tnana 0 1) Al mese; inat 

Mio a marizgio soldi JI 

settim. 0 s01A1 8 al meo, 

Tatti pagamenti (ant 
cipsr 


dal proiettile che ha ucciso la vittima, la 
morte non può essere stata la conseguenza 
[di un caso, ma di un colpo espressamente 
tirato, 

Altro che imprudenza fatale! 


I camelli all'esercito tedesco. 

In Altons presso Amburgo farono fatti 
esercizi di prova con 118 camelli e dro- 
medari pel servizio militare. Ogni camello 
portò dai 2 ai 4 soldati in una barella 
pei feriti costruita appositamente; Questi 
esperimenti di carattere! privato furono 
tenuti dagli addetti al lazzaretto alla pre: 
senza di molti ufficiali e medici militari, 
La fabbricazione di carta pesta 

per attrezzi militari. 

Nella fabbrica: di Adt'in Bushein forono 
confezionate 500,000 fodere di carta pesta 
per le sciabole dell’ esercito russo, Presen- 
temente vengono costruite. nella stessa 
fabbrica le figure pei tiriva bersaglio 
dell'esercito. germanico. Esse sono pure 
di carta pesta della grandezza, forma, e 
grossezza naturale di un momo, 
Misteri del quartiere chinese a 

Nuova York. 

Quanta tolleranza hanno goduto î chi- 
nesi a Nuova York per poter diffondere 
nel modo che l'hanno fatto il vizio del- 
l’oppio? È questa la domanda che si 
fanno i giornali inglesi rilevando le sco- 
perte fatte da una società umanitaria, 

Non solo wi sono a dozzine le sale d’op: 
pio condotte dai ehinesi ove centinnia di 
persone sì danno al pernicioso costume 
asiatico ma i chinesi hanno addirittura 
trovato un sistema per abituare i fanciulli 
fin dalla loro prima età all'uso dell’ op- 
pio in modo che fatto adulti non nè possono 
far a meno. Il sistema consiste nel ven- 
dere ai bambini: dei bomboncini inbevnti 
d'oppio. Sono cose che paiono incredibili 
eppure vere! La società umanitaria che 
ha raccolto questi dati ha passato tutto il 
materiale di prove alla polizia, la quale 
sta occupandosi della faccenda, 

Gli assassini di Majlath, 
Pest, 26 maggio 1883. 
Anche l’ussaro Berecz ha fatto la sua 


Questi apparve allora un poco più ras- 
Sicurato e mormorò fra sè: 

— Eh via; perchè preoccuparci di ciò: 
forse è stata opera di qualche malfattore 
volgare. 

® poi rivoltosi ancora al personaggio 
che recava il prigioniero : 

— Avanzati Ruggiero ; avanzati colla 
tua preda; col tuo ‘momo che piange. Io 
voglio interrogarlo. 

A queste parole Ruggero spingendo a- 
vanti l’ infelice che aveva le mani strette 
al dorso, si avanzò da un gruppo e fer- 
mandosi presso a Pedrillo; 

— E così il mio piagnucolone; guarda 
un po sea te riesce toglierli di bocca 
qualche notizia. 

— Chi sei? domandò Pedrillo all'in 
felice, 

— Oh' lasciatemi la vita, lasciatemi la 
vita ; diss’ egli in tuono lamentévole. 

— Eh via; proruppe arrabbiato don Pe- 
drillo, tu mi giri nel manico: non si tratta 
di questo, perdio! Noi non spargiamo san= 
gue per piacere: dicci chi sei, donde vieni 
e dove vai, e noi ti lasceremo libero. Ma 
parla. 

Le parole aspre e risolute del capo de- 
cisero il prigioniero che alzò gli occhi e 
cominciò : 

— Senor, io sono un povero mercante 
di tori che mî son smarrito per via, Nel- 


l'orrore di questa foresta ho perduto il 


qui. Ma io non ho colpa, io non ho mi- 
sfatti a rimproverarmi... Lasciatemi la 
vita, senor... Essa mi è cara, Guardate: 
ho qui dei denari: eccoveli tutti; ma fa- 
temi sciogliere. To sono un povero mer- 
cante di tori,. * 

— Imbecille! — proruppe uno di quegli 
strani adunati -— Ci hai forse presi per 
malfattori che ci dai dei denari! 

Ma Pedrillo, il cui occhio all’ offerta del 
prigioniero, aveva scintillato di cupidi- 
gia, si yolsecon bontà a chi aveva parlato: 

— Tusai, Diego, che il denaro ci serve 
în questo momento. 

È poi senza curare nn indistinto mor- 
morio che si era sollevato fra gli affi- 
gliati: 

— Sta bene; accettiamo il tuo oro Lo 
prendo io, fratelli, e ve ne renderò conto 
più tardi. 

Dicendo così pr il mucchio di de- 
nari che il prigioniero gli tendeva con 
mano tremante; poi si affrettò a soggiun- 
gere: 

— Hai tu carte indosso? 

— Oh no, no, no: urlò atterrito il po- 
veraccio. E si restrinse a sè con paura; 
al qual atto inconsiderato quattro 0 cin- 
que mani gli furono abdosso avidamente. 

— Frugatelo; disse Pedrillo. 

E allorchè da questa violenta ricerca 
un pacco di carte venne fuori, ]'nomo 
dalle mani, legate mormorò sottovoce e 


a mali.trat- 
mercede, 
che quando 
inpiuto que- 
i, il coscien» 
mo serupolo, 
‘promuoverlo 


ira, perchè 
praticante si 
do il giucco 
| sempre co- 
paga, 
le è entrato 
nni e ne esce 
o la. pratica 
ilmente dopo 
\edesima con- 
attaccarsi a 
che, forma 
mia saecula 


stabile Reda. 
DR ARA) 

dnianda < per- 
Redia percor- 
il tratto di 
l Boschetto ? 
ada starebbe 
tramvia pas- 
gli omnibus 
itta comodità 


verrà proce- 
zione di un 
1 essendo non 
ale di quella 
te. d'estate, 
ausa della in- 
le, viene sol. 
ili, u 
sig. E. B, le 
\i spettano. 
cuni fattorini 
itati talvolta 
31 Caffè degli 
mente il bel 
unto, spiritosi 
0° inebetito, 
(ddetto caffè. 
a i 


n pochi mo- 
Ùli. schiamaz- 
spettacolo il 
mo disgusto 
Isciva affatto 
) specialmente 
‘Ove ‘ciò acca- 


tali nauseanti 
chi ha il po- 
\deriamo, per- 
un'idea poco 
zione. 
pra, I coniu- 
ler assunsero 
27, Gennaio 
di Giovanni, 
iiuttosto vez- 
jareva l'onestà 
de era munita 


rata la Kofler 
urgstaller non 
rilianti Sera 

eriti;, giudi- 
Doo6 fi 250. 
atti ripostigli 
lava con tutta 
dameriera, Le 


a — perch’io 
inte? E’ forse 
procura ?... E 
le quali il suo 
, di squadrare 
zelico aspetto 
leva. con, beni- 


ile una mano 
iando i capelli, 
&; avete mai 
a voi dei ne- 


— Io? no. Che nemici potrei avere, io, 


i l’ultima feccia il calice del disin- 
piano: sai non fu con me più affettuoso 
quanto l’ultima sera.. alla quale è seguito 


il suo abbandono... n 
È SO Vi oredo; ma ‘non continuate. Non 


2 DI 
posso, non voglio pensarvi nemmeno; l'amo 
tanto che, ne morrei di dolore. _ ra 

Bianca s'era venuta man mano rinira: 


* Propriotà riservata. — proibita la riproduzione 


rendersi giuoco di. voi e un bi o 
DR ayervi lusingata, venirvi fuori con 
delle difficoltà mai immaginate da voi, 


sentiero: mi han trovato e mi han portato 'fremendo: (Continua domani.) 
ULI DIVE | Eriviv) si simo ver put —- 
né giorno, | po dal precipizio a cui va incontro. 


— Ma, yoi siete terribile, madonna... 
Bianca non rispose; lasciò che la fan- 


con quelle... supponiamo... della disparità|ciulla. avesse campo di meditare sulla 


dei natali e, delle ricchezze,..? 


grave sentenza che ella aveva pronunciato. 


— No, poichè me ne ha scritto, che Poi si raccolse e concentrossi in un pensiero 
nè nodini natali, nè avidità di ric-|generoso, quale doveva. affacciarsele in 


chezze potranno mai avvicinarlo ad altra 
donna... chè è solo amore ch'ei cerca,. Iu 


quella, scabrosa situazione, i 
Infine che mi ha fatto questa fanciulla 


misera fanciulla, ‘vissuta sempre a me 
stessa? Ma da quanto arguisco ne dee 
avere ben lui 

— Chi lui?.. — domandò Bianca con 
trabalzo, stringendole siffattamente la 
mano, che la povera ‘fanciulla represse a 
stento un grido di dolore. 


(Continua) 
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Un praticani 
per ia galera. 
Tiescirono a rileva! 
notto E. W., ar 
chagrin a danno | 
Parisi, erasi per lc 
a danno dei suoi }l 
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ciali valutati 150 f 
dal liquorista mani 
all'estero i fiori assi 
orleans, pure rubat 
principali. 

Non c'è che dire! 
ceva la pratica per 
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ualche tempo un di 
che sì spaccia ora } 
cina, ora per ayvoca' 
Stro di musica, tal a 
studio, s’introduce 
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buona fede per a 
quando non sa ove br 
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Questo: bel mobile 
Montona, e fu più vol 
Non sarebbe tempo 
darlo al suo paese pri; 
cauto genitore resti 
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© LE SPIE DI 
No, Alfredo Pieloviel 
del delitto ak 
inoltrata; era uscito e 
attendere fuori del Csi 
Oscar d’ Auro uscisse. 
dal suo amico Arturo Mi 
finto d’incontrarsi con 0 
sione di meraviglia di 
vederlo alzato, ‘e in istr 
| aveva trovato un pretesti 
| per buona moneta; Eran: 
insieme fino al portone 
deve giunti, Oscar d’Aurc 
O Amico K prendere 
resto si spiegava da sè. © 


rancesci! 
sare zl 
\inaccie, 


pre (\ome abbiamo detto alti 


i; 


ult  Gasser C., Coretti F.. Porosta mom 


a quale movente avi e 
fi h © AVEVA 8; 

S; TAO A quel delitto ? a spinto Alfredo | 
‘ero impenetrabile e che Giorgio ‘Co 
Ra | n fi move, s'era vit orta AA 
pe di scovie ad ogni costo, confidato |ipfo.m 
sua sagacia e intelligenza di polizi TIRO 0O; 
5 poliziotto, i E 
ino allora, grazie a quelle sue pe ES ernia dove questa aveva passata 
I 


vane fremerà d' impazienza, 


4 


confessione. Sabato sera il giudice istrat- desiderava 


tore lo fece chiamare e gli fece subire nn 
interrogatorio che durò più ore. Bereoz 
negava con fermezza; egli protestava con- 


tinnamente la sua innocenza ® ‘ 
di non saper nulla delle conferenze con |butati grar 


Spanga e Pitely. Allora il giudice ordinò | ternazional 


Da una 


sì traducessero Spang 
questi comparvero 
pallido, I due complio tono 
francamente che era lui che gliaveva eccitati 
commettere il misfatto eche gli aveva intro- 
dotti nel palazzo. Bereoz in risposta si mise Americani 
a gridare: É o Inglesi _ 
° Assassini! Briganti! Voi volete tra-|-Austriaci 
scinare un innocente con voi miserabili! | Egiziani 
T due furono fatti ullontanare e il giu- Francesi 
dice tento di persuadere l'ussaro a fare|Greci 
una confessione che avrebbe allievato la Italiani 
sua posizione. Ma tutto fa inutile; Berecz| Misti 
fu confrontato un altra volta con Spanga|Russi 
il quale narrò dettagliamente come ave- 
vano preparato ed eseguito il, misfatto e 
quale parte aveva preso Berecz. 
Spanga concluse: ,Tu sei il più gran 
farfante fra noi tre, poichè neghi ancora 
adesso che tutto è provato. 
Bereez allora incominciò a confessare 
ammettendo di aver introdotti e nascosti | non prod 
i due complici nel palazzo. benefizio 
Però negava sempre di aver eccitato 1|1 x 
compagni. Bra invece Spanga che discu- | indennizz 
tendo su una rapina avre 
gendosi ani: pE del tuo padrone che ne 
faremo P£ Berecz dichiarò inoltre che nel-|e ch 
l'organizzare il piano non sì parlò mai di Coi 


necidere alcuno; egli disse soltanto ai suoi | po” migl 


amici: Se Majlath grida fracassategli la 
bocca 0 legatelo. 


Intanto 


di franchi 


clgn 


diventar babbo tre volte-i 
Le condizioni d'Alessandria. 


dichiarava | nella quale, 


ga è Pitely. Quando | questa commissione lavora cor 
Bereoz divenne più|crità; ha già gi 
i gli dichiararono cordando la somma di 


Alemanni reolami 151 Concessi fr: 


sono pagate con gran sacri! 


i|troppo piccole. E 


lontane dall’ 
golare andamente, 


tanto, è una grata sorpresa il 


lunga corrispondenza dal Cairo, 
fra le altre cose, vengono 
ndi elogi alla Commissione 
e per la indennità, rileviam 
n molta ala- 
‘adicato 2271 reclami, ac 
fn, 28,495,850. 
i per nazionalità sono: 
1570738 


in-| del 
o che] del 


i risultati 


nave dorata colma 


nun sol tempo. sventola 
America. hr A 
— I 81 corrente all’ Ateneo Comico di 


tri-| Parigi si darà una rappresentazione uwica 


196,082|è stata aperta una 


di fiori su la quale 
lo stellato vessillo della libera 


Banquet des Pierrots, rivista in 3 atti 
signor Burani, 


— AI concorso apertosi & Pavigi dalla 
Società dei maestri compositori per Una 
Suite a grande orchestra, il premio venne 


conferito all 
— Nella galleria Windsor in Savile-Row 


la viscontessa di Grandval. 


esposizione delle inci- 
acque forti di Francesco Barto- 
e d'altri incisori della sua scuola. 


— La signora Paolina Lucca trasse al- 


bblico del Covent  Gar- 
lla Carmen di Bizet. Al 
furono . molto applauditi il 
il Del Puente 8, specialmente la 


1509 | signora Trisolini-Repetto. 


14 
A 815 ho A 7| sioni ad 
O 0 
"301, = 9087,950 ‘a sign 
SESTO 1 Ja 3,481,104|1' entusiamo il pu 
n 882 a n 3:067,720 den di Londra ne! 
no 818 E n DI7184|suo fianco, 
Rena 868,040] Roselli, 
TORE” p, B0 

2271 Fn 23,495,390 


Di queste indennità è già cominciato 
il pagamento in ‘Alessandria, ma solo per 
quelle che non superano lo 


ammontare] a 


DI 


i 5000. Però ques 


ucono 


uti i grossi negozianti ed i pro-|8 


bbe detto rivol- prietari di fabbricati è difficile che pos- 
sano trovare occupazione i molti 


rignimi il commercio, 


hè, per quanto le cose siano un|p 


iorate, pure sono ancora molto 


bitualmente sofferenti 
somme. che|trale; per la qual 
fizio del governo | hanno 
ancora sulla piazza quel) capo, 3 

ento di vista ed hanno la testa molte 


che se ne attendeva, perchè| mi 


sino a che non saranno| vo 
tudio anche superficiale. 


operai, ventrale fa 
sangue nell’ 


aver ripreso un buon e re-|d e 
colì, abbastanza noiosi. 


mattine a stomaco digi 


DA 
LA NOTA. ISTRUTTIVA. 
V' incontrerete spessissimo in persone 
i di costipazione ven- 
cosa sono di malumore, 
‘doloti intestinali, sentono il mal di 


van soggette a vertigini, a indeboli- 


lte confusa, incapace di attendere allo 
Giò dipende dal perchè la costipazione 
diminuire la circolazione del 
addome e la fa aumentare 
erciò nel petto e mel capo. n 
Un consiglio sbrigativo per vincere 
nesta anormalità, causa di guai, se pie- 
i Prendasi tutte le 
juno una piccola 


fo "| composta di cinque centigrammi di aloe, 


Te confessioni dei tre accusati diver- 
gono soltanto nel senso che Spanga pre- 
tende che Berecz abbia ideato il misfatto IL 
mentre Bereez addossa tale responsabilità î î 


allo Spanga. 
Tl processo avrà 


nia 
dove fu 


luogo in Giugno. 
È ce | dramma: 


giorno esteso 


Noi ne porteremo: giorno per 
7 Ferrero 
ragguaglio. dio della 
tti di un matrimonio, SII 


la Sentinella Bresciana: 


Leggiamo nel È 
di un industriale |mnova c 


La giovane moglie 
della nostra città, ha dato ieri alla luce 
tre bei bambocci — due maschi ed una 
femmina, l'uno più vispo dell'altro, e 
dun appetito invidiabile. P 

Per un marito, che in fatto di figli non|cana di 


_———————_— 


_ ——__=@lnk\c©22 
DE MOGLIE DEL MORTO.) 
1 numeri precedenti di questo romanzo 
acquistare al nostro ifficio Corso 
La sera stessa, rientrando, piglierebbe di pi 
in tal guisa il sacchetto di pelle di Russia, | nizione 


veglia. 
sì possono 


desiderato di vedere le sue gioie, direbbe so il tavo ino, 


che valori simili non potevano rimanere 
sotto le mani dei domestici; — averle egli 
cautamente riposte nel suo forziere. E 
tuttociò passava naturalmente. Tvi 

Quieto stavolta, ei raggiunse la sua a-|aperse, 


bitazione... 
reveduto, Narrò a sua moglie che gli |ventigi 


chiese il perchè della sua fronte preoccu-|va fatto niente di più bello, i 
macchia projettavano le loro fiamme 


facendoli ginocare sotto il lume, sì 


pata, esser egli al momento di una _ sca-|senza 
denza costringentelo ad un lavoro di notte, | vive; 
e Iza, venendo inconiro alle sue brame, 
vezzeggiando gli disse: 


— Non lavorerai nel tuo studio... sola, |tico, e sti 


ho paura, Farai portare i tuoi libri sull — 


tavolino dello spogliatojo e lavorerai vici- 
no a me. 


mente 

verrò da te, bacerò i tuoi occhi chiusi. 
— È proprio così 

vostra schiava, 

- — Sul mio amorel... 
si scambiarono un lungo sguardo... 


2) P'roprlità tettoraria doll' editore Fil, Sonzogno Milano 


Sèglin riconfontato, 


> finimento almeno altrettanti 
— Sì, mia bella Iza, sì, ove la mia|tre sorigni la stessa somma; tuti 
stanca di cifre vottà riposarsi, | tra Je rimane. p 
0 Involse preziosamente gli serigni, 
veglierete sulla |ricollò nel sacco, poscia, pigliando il lume, 
apri l’uscio della stanza e ‘gi diresse verso 
il letto. Iza, dormiva sorridente; posò a- 
, a l nardo morosamente, ma piano, le sue labbra sulla 
Suonò l'ora del riposo. Iza chiamò le |di Joi fronte e si ritirò in punta di piedi. 
sue donne e salì nella propria stanza, Quando il parato fu ricaduto sull’ uscio,|di destarla. 
mentre Fernando pigliava nel suo studio | egli scese nel suo studio e serrò preziosa: 
mente nel forziero il sacchetto di pelle di 


TEATRO E L'ARTE. 


ciuto all'Arena Alfieri di Livorno, 
dato dalla compagnia Lollio, un 


a forti tinte dei signori Costante|sun effetto; diminuir 


di dieci cen t 
baro e di due centigrammi di noce Vor 


mica. 


tigrammi di estratto di rabar- 


Raddoppiare la dose se sî vede di nes- 
la se l’effetto è trop- 


è Mario Morais: Un (ruce. epîs0-| po grande, 


1 Mano Nera. 
) teatro delle Novità di l’arigi si 


darà prossimamente Il diavolo a quattro, 


‘perétta in 3 atti del M. Ionas, 


parole di Najeac e Raolo Touchè. 

— Per onorare l'immenso successo che 
la signorina Emma Nevula ha ottènuto| sotto 
nella Perla del' Brasile, la colonia ameri- 


jvle ha inviato in dono una 


Par 


parecchi libri utili a giustificare Ma sua 


posson Allorchè sali a sua volta, Iza dormiva; 
‘t,alpressodi soldi 1 | gi rovistò' gli armadi e pigliò il sacchetto 
elle di Rus 


ja, ornato con una guar- 
di platina, Il sacco era pesante, 


nel quale trovavansi gli scrigni... Ove un |lo portò nello spogliatojo, chiuse la porta 


capriccio di sua moglie, 
tutto, — volesse che il domani avesse 


— prevedeva|della camera; lasciò ricadere i grevi para 
ti, e evitando di far rumore, rivenne ver- 


XI. 


mM giorno di scadenza. (seguito) 


egli estrasse (al sacco gli scrigni, li 
. ed alla luce della lampada, ammi- 


Tutto avvenne come aveva|rò i monili, i finimenti; e fa un che di 
Mai l’arte di gioielliere ave- i piedi suoi sono COM 


brillanti 


imoso, 


sarebbe detto che si rovesciasse del fuoco, 
felice, ammirava, esta- 


ava ciascun pezzo dicendo: 
Su questo monile e questa collana 


avrò oltre alle centomila lire; su cotesto 
su questi] vestirsi... Bi 


ta quest'al- cammina 


— i epaao uscare d'Auro il” 


— anpste vasu e Sale Mm CArtozza ì 
zia [quale era certamente i 
e Interessato; tei 
1 terzo; 


' ine ra 
due individui di età apparentemente ma-|che i 


eralgeva esser travisati, 
TAI gev _travisati. Interrogato il vet-|Tri 
"| turino, veniva a sapere che uno dei due san 


messosì sulle orme di Clotilde Pa- 


te del delitto. 
Ì 


tura, ma che io ine ‘or sas 
îl suo occhi 
di ie __scor-]l’assassino 


era partito e l'altro rimasto; ed|prendeva il largo, 


due individui travisati 
travisati l’ano I 
Alfredo Pielovich, TORI 


Ti RR 
TRAPASSATI 
Valburga moglie di Giov. Holler 


imp. ferov, 69 — Antonio Zilli | - 
Gixseppe di Antonio Koschit fffochista 7. Rai: 
GuSSTdrosser. birrajo 31 — 1 bambino al di 
Uci 7 anni 2 espulsi morti. 


Li 28 Magi 


1 Voltolini Ldit. e Red: resp. — Tip. Balestra 


Russia. Posoia pacifico tornò nella stanza. 

Fu maravigliato di vedere l'uscio 8a- 
perto; eppure credeva bene che uscendo 
dalla camera, avanti di lasciar ricadere il 
parato avesse chiuso piano 1’ uscio; si 
avvicinò al letto. Iza dormiva protonda- 
mente, Non ci pensò più, e si affrettò di 
coircarsi senza Tumore, volendo andarsene 
molto per tempo, In meno di un minuto 
egli fu a letto; Gli sembrò sua moglie 
fosse gelata... ebbe paura. Posò la mano 
sulla di lei fronte; ella si destò a metà 
e disse: 

— Buonanotte 
mentò. 

— Povera piccina! egli disse, è gelata: 
e pezzi di ghiaccio. 

E le tirò soprail copripiede, il piumino; 
lui scottava dalla febbre. Ciò nonostante 
s addormentò quasi subito. 
Al far del giorno, egli era in piedi, fa- 
cendo ogni sforzo per non destarla; andò 
nel suo spogliatoio. 
Egli usciva appena dalla stanza... che 
Tra alzavasi a sua volta e sì sbrigava di 
calzata, semivestita; sentì 
.. sì affrettò di coricarsi in 
letto alla svelta e finse di dormire. 


1 dormo. e si riaddor- 


9 


lil Era Fernando; venne, da. lei, la con- 


templò con amore, dicendo: 

— Povera piccina bella | dorme... felice... 
Oggi, mia bella amata, è il mio ultimo 
giorno d’ uggia e séî tu che mi salvi. 
ma si trasse tosto indietro; aveva temuto. 
Ritornò nello spogliatojo, 
scrisse a tergo della sua carta da visita: 

(Contina domunî) 
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l’altro i î ER 
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‘artanta 550, 
Menta annua franco di e) 3 
Da na) 0 apertura di credito pira 
Valori, CE 0 provvigione per 8 ma 
Une o use annno sino limp por 
Laono i \porto 
di RATE importi superlori taggo 


Trieste 1. Marzo 1883, 
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